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SONO STATO ALLA “SEDE DI PIETRO”

17 novembre
Ore 7, nella residenza del papa a S. Marta in Va-
ticano ho la gioia grande di ʻvedereʼ Pietroʼ.
Lʼavevo atteso questo incontro, lʼavevo cercato,
lʼavevo desiderato con tutto il cuore, ora godevo
della gioia grande di ʻessere accantoʼ a Papa
Francesco. Ma la gioia è
diventata intimità
spirituale  perché
ho avuto la
grande grazia
di  celebrare

la Messa con Lui. La messa è il momento centra-
le della vita e della giornata del prete, La Messa
con Papa Francesco è stato una delle più belle e
delle più ʻviveʼ della mia vita e uno dei momenti
più intensi del mio 50° di sacerdozio.  Lʼho vissuta
per me e per voi. Vi ho portati tutti nel cuore: an-
ziani, malati, lontani, famiglie, giovani, autorità e
comunità civile.
Allʼomelia  Papa Francesco ha parlato a me e a
voi: ʻ Guardare Gesù dimenticandosi di vederlo
nel povero che chiede aiuto, nellʼemarginato che
fa ribrezzo, è la tentazione che la Chiesa vive in
ogni epoca. Così facendo la Chiesa recinta se
stessa in un ʻmicroclima ecclesiastico che nulla
ha di autenticamente ecclesialeʼ.
Finita lʼEucaristia e dopo momenti di ringrazia-
mento accanto al Papa, lʼincontro personale con
Francesco. Mi ha guardato negli occhi mi ha sor-

riso, mi ha stretto la mano, lʼho abbracciato e
baciato. Gli ho detto, mano nella mano, che

sono 50 anni che sono prete e che sono
sempre un prete contento, gli ho detto di
pregare per me e di benedire me e tutta la
mia comunità. Francesco mi ha risposto
che è molto bello essere ̒ preti contentiʼ

mi ha detto che benediceva me e la par-
rocchia e mi ha chiesti di pregare per Luiʼ.
Eʼ stato il ̒ momento del Taborʼ. 
Con la gioia nel cuore sono poi entrato in
s. Pietro e sono stato sulla tomba del-
lʼapostolo Pietro, lì ho rinnovato la pro-
fessione di fede per me e per voi.
Una visita alla Chiesa delle tre fontane
dove è avvenuto il martirio di Paolo e una
sosta alla sua prigione sono stati altri
momenti di  alta spiritualità. 
Pietro e Paolo i  patroni della nostra Co-
munità, per sempre nel cuore.

Cronaca spirituale del pellegrinaggio a Roma
17-18 novembre 2014
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18 novembre
Alle ore 9 in S. Pietro ho vis-
suto unʼaltra grande gioia: ho
celebrato la Messa allʼaltare
dove è sepolto il corpo del
Papa san Giovanni Paolo II.
Il cuore ʻscoppiavaʼ di gioia
perché ricordavo lʼincontro
che avevo avuto il 25 maggio
1997 con Nerino con Lui nel
Palazzo apostolico e del do-
no che mi aveva fatto di un
cofanetto con la corona del
rosario da Lui benedetta.
Ho celebrato per me  la ̒mes-
sa degli anni pesantiʼ, quelli
che mi attendono, quelli del
momento del distacco  da voi quando andrò in
pensione, lasciando il servizio di parroco, quello
dei miei ultimi anni di vita.  Un turbine di emozioni
e di sentimenti, di paure e di angosce che ho de-
posto dalla tomba di san  Giovanni Paolo II.
La ʻmessa degli anni pesantiʼ  è stata accolta da
Papa Santo e so che mi è vicino, perché gli anni
pesanti per me sono già cominciati.
Dopo la Messa, altra grande gioia: sono sceso
negli scavi vaticani dove ho potuto vedere i resti
della basilica di Costantino e poi  ʻvedereʼ con i
miei occhi le ossa di S. Pietro. Un altra emozione
forte che ha simbolicamente sigillato e posto fine
alla ̒ due giorni romaniʼ.

Ancora tre coserelle
Ringrazio di cuore Mons. Paolo Rizzi che mi ha
ottenuto tutte queste grazie e mi ha offerto la sua
ospitalità. Eʼ strato negli anni 90 mio viceparroco
e il rapporto si è sempre più rafforzato in vera e
grande amicizia.
Ringrazio il mio figlio don Paolo che mi ha accom-
pagnato e ha vissuto questi momenti con me. Lui
ricordava i suoi 35 anni di sacerdozio. Mi ha so-
stenuto moralmente fisicamente in un atteggia-
mento di vera e tenera figliolanza,
Infine ringrazio il ̒ mio Signoreʼ per questi doni tra
i più belli del mio sacerdozio e del mio 50°. 
Gesù ̒  il mio Dio e il mio tuttoʼ, per sempre.

Il vostro padre

San Paolo fuori le mura
Prigione di San Paolo

Tomba del Beato Paolo VI
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ASSEMBLEA DEI COLLABORATORI

Questa sera ci troviamo qui in Casa Serena
per adempiere ad un compito che il nos-
tro Vescovo ha dato a tutte le parrocchie

della Diocesi: incontrarsi per riflettere sullʼimpor-
tanza che la Parola di Dio ha nella vita di  cias-
cuno di noi e poi nella pastorale della nostra Par-
rocchia.
Il Vescovo ha prepa-
rato un piano pasto-
rale per la diocesi di
Vigevano e lo ha inti-
tolato “Secondo le
Scritture”.
Questo programma
pastorale abbraccia
due anni (2014/2015
– 2015/2016).
Il lavoro che ci aspet-
ta in questi due anni,
secondo le intenzioni
del Vescovo,  è quel-
lo di rileggere insie-
me il ruolo che Paro-
la di Dio ha in ciò che
già facciamo, interro-
garci se ciò che fac-
ciamo viene fatto
“secondo la Parola”,
riflettere se nelle ini-
ziative che vengono
portate avanti il faro
che guida è la Parola
oppure cʼè soltanto molto di noi, molta creatività e
inventiva pastorale ma poco legame con la Paro-
la di Dio.
La Parola di Dio deve diventare come la cartina al
tornasole della nostra vita e delle nostre attività.
Tutto deve essere analizzato tenendo fisso lo

sguardo sulla Parola.
Ecco che allora nel primo anno in ogni parrocchia
si devono prevedere dei momenti di confronto sul
tema “la Parola di Dio”. 
Eʼ ciò che stiamo cercando di fare noi qui, questa
sera.

Lʼobiettivo è  quello di elaborare una mappatura
di ciò che si sta facendo e come lo si sta facendo
sia a livello personale che comunitario. Lʼanalisi
personale e comunitaria deve portare alla
stesura di un documento parrocchiale da pre-
sentare al Vescovo. Lui leggerà tutti i documenti

Relazione di Maria Angela Paesan
“Secondo le scritture”
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di tutte le parrocchie della diocesi ed elaborerà
un piano dʼazione per il prossimo anno.
Nel secondo anno infatti si procederà alla pro-
grammazione vera e propria con lʼintroduzione di
alcuni atteggiamenti e di alcuni comportamenti
pastorali, attivando e/o continuando iniziative
specifiche.
Ma perché  è stato scelto questo tema?
Perché la Chiesa di Papa Francesco è una
Chiesa chiamata ad uscire dalle sacrestie per an-
dare nelle periferie del mondo, è una Chiesa
chiamata a trasformarsi in un ospedale da campo
per arrivare a sanare le ferite di una umanità in
conflitto e sofferente.
Ora per poter lasciare le comodità delle nostre
sacrestie e per poter andare a incontrare lʼaltro
bisogna saper adottare atteggiamenti particolari,
usare parole dettate certamente da una umanità
profonda ma anche da una spiritualità coltivata:
bisogna comportarsi  proprio “SECONDO LE
SCRITTURE”.
Lʼevangelizzazione, quindi,  richiede la familiarità
con la Parola di Dio e diventa allora fondamen-
tale che la Parola fecondi nel cuore di ciascuno.
Ma perché ciò possa avvenire è indispensabile
uno studio serio e perseverante della Bibbia, una
lettura/preghiera personale e comunitaria.
La Parola di Dio deve diventare sempre più il
cuore di ogni attività parrocchiale.
Dobbiamo metterci in testa che ogni  attività è im-
prescindibile dal confronto con la Parola.
San Gregorio Magno diceva: “Chi conosce la
Scrittura conosce il cuore di Dio”.
Lo stesso Gesù è lʼicona per eccellenza di colui
che si confronta con la Parola. Prima di iniziare la
sua vita pubblica si rapporta alla Parola, entra
nella sinagoga a Cafarnao, prende il rotolo del li-
bro e legge un passo del profeta Isaia che dice:
“Lo Spirito del Signore è sopra di me per questo
mi ha mandato per annunziare ai poveri un lieto
messaggio,  per proclamare ai prigionieri la liber-
azione, per dare ai ciechi la vista”. Chiude il libro,
esce dalla sinagoga, va e fa esattamente  “sec-
ondo le scritture”.
Come Gesù anche noi  siamo chiamati a rileg-
gere la nostra vita “secondo le Scritture” e quindi
siamo chiamati come singoli e come comunità a
perseverare nella lettura e nella conoscenza
delle Scritture, nel loro approfondimento.

Leggere la Scrittura non è operazione semplice
perché il testo biblico ha due o tre mila anni. Eʼ
necessario allora da parte nostra il confronto con
la Tradizione della Chiesa, è necessario che ci
facciamo aiutare, non dobbiamo spaventarci dal-
la difficoltà, lʼimportante è che ci avviciniamo al
testo sacro.
Ed è talmente importante che prendiamo famil-
iarità con la Parola che Papa Francesco arriva a
dirci: ” se non ci soffermiamo ad ascoltare la
Parola con sincera apertura, se non lasciamo
che tocchi la  nostra vita, che la metta in discus-
sione, che ci esorti, che ci smuova, se non
dedichiamo un tempo per pregare con la Parola,
allora sì saremo falsi profeti, truffatori, vuoti ciar-
latani”.
Se il Papa della misericordia riferendosi alla
Parola di Dio nella vita del cristiano usa dei termi-
ni così forti, allora vuol dire che davvero lʼuomo
non può vivere senza un continuo confronto con
la Parola e soprattutto non possiamo credere che
la familiarità con le Scritture possa essere ali-
mentata solo con la celebrazione eucaristica
domenicale e con lʼomelia.
Occorre che in ogni parrocchia si giunga a precis-
are meglio quali passi pastorali intraprendere
perché gli incontri  con la Parola siano assidui. 
Eʼ necessario che pensiamo a iniziative che
avvicinano noi, che in Chiesa ci siamo, alla Paro-
la, ma anche iniziative che favoriscano lʼavvicina-
mento alla Parola per quelle persone che in
Chiesa non ci sono o ci sono solo per momenti
particolari (funerali, battesimi, comunioni, ecc.).
Per iniziare il nostro lavoro di riflessione sul ruolo
che investe la Parola di Dio nella nostra vita e nel-
la vita della parrocchia, abbiamo preparato quat-
tro domande alle quali risponderemo allʼinterno
dei gruppi che formeremo.
Ogni gruppo avrà un referente che guiderà la dis-
cussione e un segretario che prenderà nota di
quanto verrà detto.
Al termine della serata metteremo in comune le
riflessioni dei quattro gruppi.
Ciò che verrà detto stasera e tutto ciò che verrà
scritto verrà analizzato e verrà preparato un la-
voro di sintesi da presentare al Vescovo. Questo
lavoro di sintesi verrà sottoposto allʼap-
provazione di tutti noi  venerdì 23 gennaio 2015
alle ore 21 sempre qui in Casa Serena..
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DISCUSSIONE IN GRUPPI
Sintesi dei gruppi di lavoro

Io ascolto la Parola di Dio? Mi interessa? La comprendo? La faccio mia? La vivo e la testimo-
nio nelle mie giornate?

Tutti ascoltano la Parola di Dio. A tutti interessa la Parola di Dio. Non sem-
pre; tutti riteniamo importante una spiegazione da persona Competente
che ci permetta di attualizzarla. Tutti cerchiamo di farla nostra, ma spesso
è difficile: sono pochi i momenti in cui ci possiamo (o vogliamo) fermarci a
riflettere. È lo specchio della risposta precedente. 
Il nostro vissuto (per tutti con esperienza di Parrocchia) ci ha fatto inte-
riorizzare  un “modus vivendi” di testimonianza. Chi frequenta cosciente-
mente la Chiesa riflette la propria esperienza sia nella sfera personale
che in quella sociale e lavorativa. Si testimonia con i fatti.

La Parola di Dio viene ascoltata da tutti durante la celebrazione della
Messa.
In alcuni casi viene anche approfondita con la lettura della Bibbia, aiutan-
dosi con le spiegazioni, che spesso si trovano alla fine del brano, in quan-
to aiutano a capire lʼinsegnamento da trarre dal brano letto.
Si ricorre allʼascolto delle trasmissioni Radio locale e non.  
Occorre aiutare i bambini che sembrano ̒ subireʼ lʼascolto della Parola in
famiglia e anche a catechismo
Ognuno ha il desiderio di conoscere e ascoltare la Parola di Dio, anche
se in alcuni casi risulta difficile comprendere il messaggio che ci vuole
dare. 
Se non abbiamo ʻlo specialistaʼ che ci aiuta, diamo noi delle interpreta-
zioni “personali e comode” tanto da poter dire: “il mio comportamento eʼ
consono agli insegnamenti di Gesù”.  
In alcuni casi eʼ piuʼ che spontaneo e naturale come per i capi scout, i
quali durante la formazione a bambini e ragazzi, possono con esempi
concreti dimostrare che si puoʼ ̒ vivere e seguireʼ  il Vangelo. 
Gli animatori durante il grest estivo con la preghiera del mattino, basata
sullʼascolto e la meditazione della Parola di Dio mimata, possono testi-
moniare il loro credere ai ragazzi. 

GRUPPO VERDE

GRUPPO ARANCIO
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Per chi tiene la catechesi a Casa Serena, ha la possibilitaʼ di testimoniare
anche la propria fede. 
I genitori sono testimoni verso i propri figli con lʼesempio, con il compor-
tamento  e la partecipazione alla vita parrocchiale.

Praticamente tutti i componenti del gruppo ascoltano la Parola di Dio, chi
per radio il venerdì, chi la domenica a Messa e sono interessati ad essa.
Il rischio maggiore è però interpretare la Parola a proprio modo: per que-
sto motivo alcuni seguono il corso biblico; infatti tutti sono convinti che per
una lettura corretta occorra la conoscenza e la consapevolezza di ciò che
si sta leggendo.
Qualcuno pensa di non dedicare abbastanza tempo alla lettura: sarebbe
bello leggere qualcosa ogni giorno in modo tale da interiorizzarlo e impe-
gnarsi per mettere in pratica la Parola di Dio. Oggi vivere la parola in mez-
zo alle altre persone risulta molto difficile.
Altri leggono abbastanza il Vangelo senza però comprenderlo pienamen-
te. A volte si citano parti della Bibbia come per esempio le parabole ma oc-
corre una conoscenza dʼinsieme che manca. Per esempio potrebbe es-
sere utile leggere anche i libri dei Santi.
Quasi nessuno ha mai letto tutta la Bibbia.

GRUPPO GIALLO

A livello personale e comunitario abbiamo fame di Dio.
La Parola di Dio interessa a tutti anche se di difficile comprensione. Abbia-
mo bisogno di persone più preparate di noi. La nostra libera interpretazio-
ne può fare seri danni. 
Il bisogno maggiore è quello di recepire e portare fuori dalla Messa la Pa-
rola.
Tante volte facciamo fatica a ricordare le letture della Messa dopo due ore
che lʼabbiamo ascoltata.
Problemi  nel “fare mia” la Parola, faccio fatica a far si che la mia vita sia
nutrita dalla Parola, cerchiamo umilmente di dare lʼesempio, con fatica te-
stimoniamo.
Abbiamo bisogno di maestri che ci insegnano a capire la Bibbia.
Potenziare la radio. Dare esempio con la vita e testimoniare la Parola.

GRUPPO ROSSO

Ritengo sufficienti i momenti che le attività della Parrocchia (celebrazioni liturgiche, radio, in-
contri con le famiglie in preparazione ai sacramenti, conferenze) mi propongono per lʼascolto
della Parola?

SìGRUPPO VERDE

Sono sufficienti.GRUPPO ARANCIO

Ciò che la Parrocchia fa è sufficiente, bisognerebbe potenziare quello
che cʼè già. Per esempio potenziare lʼascolto della parola tramite la ra-
dio, ma per fare ciò occorrono volontari che conoscano la parte tecnica
(pc, strumenti). Oppure utilizzare anche il bollettino parrocchiale.

GRUPPO GIALLO
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2^ ASSEMBLEA DEI COLLABORATORI
Venerdì 23 gennaio 2015 – Casa Serena

Siamo chiamati a ritrovarci tutti insieme per definire e approvare il documento di studio che in-
sieme abbiamo scritto il 14 novembre scorso sul tema pastorale dettato dal nostro Vescovo e
dal titolo “Secondo le Scritture”.
Trattandosi della fotografia della nostra parrocchia che dobbiamo presentare al Vescovo è in-
dispensabile che partecipiamo numerosi.
Aspettiamo davvero tutti. Il Prevosto

Cosa mi piacerebbe fosse fatto di diverso o in aggiunta?

Quali iniziative ritengo possano essere fatte per avvicinare  alla Parola di Dio anche i lontani?

Auspichiamo incontri di “confronto” sulla nostra fede tra adulti e tra gio-
vani (divisi per fasce di età); questi incontri dovrebbero svolgersi dopo
momenti di formazione che potrebbero avvenire sia a livello parrocchia-
le sia a livello personale in altre realtà.

GRUPPO VERDE

Si potrebbero organizzare delle serate a tema [con temi di FORTE at-
tualità omosessualità, eutanasia, ecc.)] per un confronto tra “vicini” e
“lontani”

GRUPPO VERDE

Per avvicinare i lontani alla Parola celebrare la Messa nei quartieri ma in
maniera costante e con più semplicità. 
Oppure è stato proposto di affliggere per il paese passi tratti dalla Bibbia.

GRUPPO GIALLO

La parrocchia giaʼ propone molto, come ad esempio le Messe celebrate
in strada o nel tendone.
Dovrebbe essere il nostro comportamento piuʼ credibile e convincente
agli occhi di chi ci osserva , dovrebbe rispecchiare cioʼ in cui crediamo;
una testimonianza indiretta fatta di semplici gesti.
Una proposta importante e che ha sempre avuto buon esito è ̒ la Missio-
neʼ  (quando le suore hanno visitato le famiglie della comunità, le missio-
ne dei Missionari di Villaregia alcuni anni fa, la missione giovani)

GRUPPO ARANCIO

Organizzare degli incontri di catechesi  in particolari periodi dellʼanno co-
me la Quaresima,  analizzando brani di Vangelo, oppure per approfondire
il significato di una Parabola…..
Valorizzare le parti della Messa,  spiegando in modo semplice il signifi-
cato di alcuni gesti, facendo emergere, nel nostro caso,  la  bellezza e
lʼimportanza della liturgia della Parola,  lʼascolto della Parola di Dio in as-
semblea, ecc... Riprovare con le Cellule di Evangelizzazione 

GRUPPO ARANCIO

Dovremmo unirci in un gruppo della Parola ovvero vivere la Parola di Dio
anche come gruppo oltre che come singoli, per avere un confronto con gli
altri.
Proposta: prima dellʼinizio della Messa lasciare delle parole del vangelo
del giorno come una sorta di “slogan della lettura”.
Reintrodurre la Liturgia delle ore.

GRUPPO GIALLO
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Sabato 6 dicembre 2014
organizzato dalla Parroc-
chia di Cilavegna si tene-

va al salone Parrocchiale il con-
certo: Gocce di Natale.
Protagonisti della serata la su-
perba voce di Anna Delli Ponti
accompagnata dal maestro
Vincent Giannini.
Non eravamo in molti, ma la se-
rata a mio parere e a parere di
tutti i presenti è  completamente
riuscita.
Intercalati a brani tipici delle fe-
stività natalizie, si sono susse-
guiti pezzi intramontabili, colon-
ne sonore di film famosi e musi-
cal.
Di tanto in tanto la voce del
maestro Vincent recitava per
noi una poesia natalizia.
La suggestione maggiore rima-
ne comunque quella lasciataci
dalla voce potente di Anna che
ha conquistato chi già la cono-
sceva e anche quei pochi che

non avevano ancora avuto il
piacere di conoscerla.
Tra i tanti pezzi, tutti meritevoli
di essere menzionati, uno tra
tutti: lʼAve Maria di 
Gounod.
Emozioni, brividi, ma anche un
tocco inaspettato di umorismo
portatoci dai nostri tre ragazzi,

Stefano, Michele e Alberto che
hanno dato vita a qualche pez-
zo squisitamente spassoso.
Il messaggio della serata è sta-
to quello tipicamente augurale
ben inserito nel periodo che
stiamo vivendo.

Barbara

GOCCE DI NATALE
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Lo spettacolo di Natale di que-
stʼanno è stato qualcosa di
speciale e di diverso! Infatti

non sono stati coinvolti solo i bam-
bini e i ragazzi dellʼoratorio, ma an-
che alcuni anziani della casa di ri-
poso.
A metà novembre siamo andati a
Casa Serena per intervistare alcu-
ni ospiti per sapere come loro vive-
vano il Natale e, allʼinizio di dicem-
bre, il nostro coro di piccoli cantori
ha registrato tre canti tradizionali
di Natale con un gruppetto di an-
ziani. Dopo queste due  belle
esperienze di condivisione abbia-
mo scritto il copione della recita: in
pratica abbiamo ripresentato al
pubblico lʼintervista fatta mettendo
però in evidenza le differenze tra il
Natale di “Ieri” e quello di “Oggi”.
Un tempo le festività natalizie era-
no tutte incentrate sul fattore reli-
gioso e vissute in grande povertà,
mentre ai nostri giorni lʼattenzione
si è spostata di più sullʼesteriorità:
regali costosi, luci, … e così è
messa in secondo piano la nascita
di Gesù.
La serata si è snodata in interes-
santi dialoghi tra i quattro ragazzi
che interpretavano gli anziani e un
gruppo di bambini con le loro cate-
chiste che intervistavano. Il tutto
era intercalato di canti sia tradizio-
nali che moderni che i nostri bam-
bini e ragazzi hanno ben interpre-
tato. Coraggiosa la ragazza che
ha suonato il flauto da sola e quel-
la che ha cantato da solista un
canto in inglese! Emozionante ve-
dere i balletti dei bambini di prima
elementare e il grande impegno
del gruppetto di ballerine! Sugge-

stive poi le riproduzioni di antiche
scene come la novena del Natale:
commovente è stato vedere entra-
re dal fondo del salone - al buio,
col suono delle campane di Cila-
vegna -  i nostri bambini antica-
mente vestiti con in mano una lan-
terna per recarsi sul palco a sce-
neggiare la novena del Natale!!! E
che dire della scena che riprodu-
ceva gli scambi degli auguri fatti
dagli uomini il giorno di Natale o

dellʼusanza di mettere fuori dalla
porta dellʼacqua e del fieno per il
bue e lʼasinello?
La nostra recita è terminata con la
drammatizzazione del Vangelo ri-
guardante la nascita di Gesù che è
per tutti i tempi, “ieri” come “oggi”,
LA STORIA DELLʼAMORE DI DIO
PER LʼUMANITAʼ. Questo è stato
sottolineato soprattutto dallʼentu-
siasmo dei pastori, che, dopo aver
adorato il bambino Gesù, hanno
annunciato la loro grande gioia di
aver incontrato il Salvatore del
mondo e hanno invitato altri pasto-
ri a riconoscere in quel bambino il

Figlio di Dio; questa scena ha
coinvolto tutti i presenti in sala, fa-
cendoli partecipi del medesimo
annuncio!
Questa serata, oltre che ad essere
unʼottima preparazione al S. Nata-
le, è servita a tutti a scoprire un poʼ
del mondo degli anziani e dei valori
sia religiosi che umani di un tempo. 
Nel ripercorrere lʼesperienza le si-
gnore intervistate hanno espresso
la gioia provata nel aver potuto in-

contrare dei ragazzi e nellʼessere
state ricordate.  Alcune di loro han-
no avuto modo di vedere la prova
generale dello spettacolo e ne so-
no state molto emozionate: per lo-
ro raccontare ha significato poter
far “dono” della loro storia, la loro
memoria e la loro semplice e vera
fede sono stati il loro Regalo di Na-
tale alla comunità.
Ringraziamo tutti coloro che han-
no collaborato per la buona riusci-
ta di questa particolare serata di
Natale.

Sr. Nadia e Sr. Piera

NATALE IERI E OGGI
Recital natalizio
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“Testimoni”: questo è quel-
lo che noi abbiamo scel-
to di essere per il nostro

Oratorio. 
Nei giorni dal 30 dicembre 2014 al
2 gennaio 2015, insieme al Prevo
e alle nostre suore, abbiamo pre-
ferito trascorrere un Capodanno
“alternativo”: nonostante alcune
avversità incontrate nel nostro
soggiorno a Champorcher, tipico
paesino di montagna in Valle dʼAo-
sta, siamo riusciti a trascorrere al-
cuni giorni finalizzati a edificare le
solide fondamenta del gruppo.
Nei diversi momenti di preghiera,
di riflessione e di condivisione ab-
biamo avuto la possibilità di appro-
fondire il multiforme tema della
preghiera. 

Il nostro prevo ci ha parlato della
preghiera come momento di
ascolto/silenzio, di richiesta, di

perdono e di ringraziamento. 
In particolare, abbiamo inoltre
avuto lʼoccasione di riflettere sulla

vita oratoriana: attraverso un profi-
cuo dialogo reciproco, abbiamo
affrontato gli aspetti da un lato pro-
blematici e dallʼaltro positivi che
caratterizzano la nostra realtà ora-
toriana. 
Lʼoratorio è dunque casa, famiglia
e luogo di aggregazione.
Concludendo, abbiamo passato
dei giorni magnifici nei quali, nono-
stante alcune piccole difficoltà, ci
siamo confrontati e, in un certo
senso, siamo riusciti a crescere
nella fede e nella fraternità.
Un caloroso ringraziamento al no-
stro Prevo che, nonostante i nu-
merosi impegni, ha sfidato anche il
clima rigido per stare insieme a noi
in questa stupenda avventura.

Erica, Laura, Sara, 
e tutti gli altri

TESTIMONI
Campo scuola invernale
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CONCORSO PRESEPI

La Befana a Cilavegna porta
doni per il presepe più bello: il
6 gennaio sono stati premiati

infatti i vincitori del concorso pre-
sepi “Trofeo Gelindo dʼOro”.
Quattro le categorie partecipanti,
tre – associazioni, negozi e fami-
glie – valutate da una giuria che si
è espressa dopo aver visionato i
presepi, e una premiata sulla base
den numero di “mi piace” ottenuti
dalle foto pubblicate su Facebook.
Su 33 iscritti, i vincitori del concor-
so sono stati infine la Pro Loco, per
il grande presepe allestito nel
piazzale della Chiesa, la cartoli-
breria Alicia per la piccola rappre-
sentazione della natività allʼinter-
no di una botte di legno, la famiglia
Cremonti per il suo presepe in
continuo movimento (i bambini
cambiano infatti ogni giorno le po-
sizione delle statuine per rendere
la scena animata e vivace) e Mat-
tia Cappelletti, per aver ottenuto il
maggior numero di “mi piace” su
Facebook, al momento della deci-
sione da parte della giuria. Soprat-
tutto in rete, questa iniziativa ha ri-
scosso un grande successo: infat-

ti, nonostante le votazioni si siano
ormai concluse, le foto dei presepi
pubblicate su Facebook continua-
no a ricevere clik.
Questo concorso non ha volto
creare una reale competizione,
quanto essere un modo originale
per celebrare lʼimportanza del pre-
sepe allʼinterno di una comunità
cristiana che ormai vive il Natale
sempre meno concentrata sul-
lʼaspetto spirituale della festa.

Alessandro

Famiglia Cremonti
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Mattia Cappelletti - Premio speciale Facebook

Cartolibreria 
Alicia
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FOTOCRONACA 
EPIFANIA
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Una manciata di giorni da condividere con altri ragazzi e ragazze giovani della
tua età per riflettere, confrontarsi, pregare e vivere insieme momenti forti 
insieme ai Padri missionari. 

Prevo

MATTINO

ore 7,45: incontro di preghiera per le elementari in Chiesa
ore 9,00: S. Messa in Cappellina con omelia/catechesi dei Padri

POMERIGGIO

Incontro dei Padri all’Oratorio
dalle 15,30 alle 16,30: con i ragazzi delle medie
dalle 16,45 alle 17,45: con i bambini delle elementari
dalle 18,00 alle 19,00: con i ragazzi delle superiori
dalle 21,00 alle 22,00: con i giovani

Incontro per le famiglie nel Salone Parrocchiale (solo il 4 e 5 febbraio)
dalle 21,00 alle 22,00

UN’OCCASIONE  DA NON PERDERE !
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VERGOGNARSI È SALUTARE
La catechesi di papa Francesco sulla confessione

Nel tempo, la celebrazione di
questo Sacramento è pas-
sata da una forma pubblica

perché allʼinizio si faceva pubbli-
camente -a . quella personale, alla
forma riservata della confessione.
Questo però on deve far perdere
la matrice ecclesiale, che costitui-
sce il contesto vitale. Infatti, è la
comunità cristiana il luogo in cui si
rende presente lo Spirito, il quale
rinnova i cuori nellʼamore di
Dio e fa di tutti i fratelli una
cosa sola, in Cristo Gesù. Ec-
co allora perché non basta
chiedere perdono al Signore
nella propria mente e nel pro-
prio cuore, ma è necessario
confessare umilmente e
fiduciosamente i propri pec-
cati al ministro della Chiesa.
Nella celebrazione di questo
Sacramento, il sacerdote
non rappresenta soltanto
Dio, ma tutta la comunità,
che si riconosce nella fragili-
tà di ogni suo membro, che
ascolta commossa il suo
pentimento, che si riconcilia
con lui, che lo rincuora e lo
accompagna nel cammino di
conversione e di matu-
razione umana e cristiana.
Uno può dire: io mi confesso
soltanto con Dio. Sì, tu puoi
dire a Dio “perdonami”, e dire
i tuoi peccati, ma i nostri pec-
cati sono anche contro i fratelli,
contro la Chiesa. Per questo è
necessario chiedere perdono alla
Chiesa, ai fratelli, nella persona
del sacerdote. “Ma padre, io mi
vergogno ... “. Anche la vergogna
è buona, è salute avere un poʼ di
vergogna, perché vergognarsi è
salutare. Quando una persona

non ha vergogna, nel mio paese
diciamo che è un “senza ver-
gogna”: un “sin verguenza”. Ma
anche la vergogna fa bene, per-
ché ci fa più umili, e il sacerdote ri-
ceve con amore e con tenerezza
questa confessione e in nome di
Dio perdona. 
Anche dal punto di vista umano,
per sfogarsi, è buono parlare con il
fratello e dire al sacerdote queste

cose, che sono tante pesanti nel
mio cuore. E uno sente che si sfo-
ga davanti a Dio, con la Chiesa,
con il fratello. Non avere paura
della Confessione! Uno, quando è
in coda per confessarsi, sente tut-
te queste cose, anche la vergo-
gna, ma poi quando finisce la Con-
fessione esce libero, grande, bel-

lo, perdonato, bianco, 
felice. Eʼ questo il bello della Con-
fessione! lo vorrei domandarvi ma
non ditelo a voce alta, ognuno si
risponda nel suo cuore -: quando è
stata lʼultima volta che ti sei con-
fessato, che ti sei confessata?
Ognuno ci pensi.. . Sono due
giorni, due settimane, due anni,
ventʼanni, quarantʼanni? Ognuno
faccia il conto, ma ognuno si dica:

quando 
è stata lʼultima volta che mi
sono confessato? E se è
passato tanto tempo, non
perdere un giorno di più, vai,
che il sacerdote sarà buono.
Eʼ Gesù lì, e Gesù è più
buono dei preti, Gesù ti
riceve, ti riceve con tanto
amore. Sìì coraggioso e vai
alla Confessione! Cari amici,
celebrare il Sacramento del-
la Riconciliazione significa
essere awolti in un abbraccio
caloroso: è lʼabbraccio del-
lʼinfinita misericordia del Pa-
dre. Ricordiamo quella bella,
bella parabola del figlio che
se nʼè andato da casa sua
con i soldi dellʼeredità; ha
sprecato tutti i soldi, e poi,
quando non aveva più nien-
te, ha deciso di tornare a ca-
sa, non come figlio, ma come
servo. Tanta colpa aveva nel
suo cuore e tanta vergogna.

La sorpresa è stata che quando in-
cominciò a parlare, a chiedere
perdono, il padre non lo lasciò par-
lare, lo abbracciò, lo baciò e fece
festa. Ma io vi dico: ogni volta che
noi ci confessiamo, Dio ci abbrac-
cia, Dio fa festa! Andiamo avanti
su questa strada. Che Dio vi bene-
dica! 
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PAPA FRANCESCO PARLA 
DEI SACERDOTI

Quando i sacerdoti non fanno notizia

Io voglio tanto bene ai sacerdoti

Non abbiamo memoria –
ha sottolineato il Pon-

tefice – solo di “una mi-
nima parte di quanti ve-
scovi santi, quanti sa-
cerdoti, quanti preti
santi” hanno dedi-
cato tutta “la

loro vita al servizio della diocesi,
della parrocchia”. E, quindi, “di

quanta gente ha ricevuto la
forza della fede, la forza
dellʼamore, la speranza da
questi parroci anonimi,
che noi non conosciamo.
E sono tanti!”. Sono “par-

roci di campagna o parroci
di città che, con la loro unzio-

ne, hanno dato forza al po-
polo, hanno trasmesso la

dottrina, hanno dato i sa-
cramenti, cioè la santi-

tà”. Qualcuno, ha no-
tato il Papa, potreb-

be obiettare: “Ma,
padre, io ho let-

to su un gior-

nale che un vescovo ha fatto tal
cosa o un prete ha fatto tal cosa!”.
Obiezione alla quale il Pontefice
ha risposto: “Sì, anchʼio ho letto!
Ma dimmi: sui giornali vengono le
notizie di quello che fanno tanti sa-
cerdoti, tanti preti in tante parroc-
chie di città e di campagna? La
tanta carità che fanno? Il tanto la-
voro che fanno per portare avanti il
loro popolo?”. E ha aggiunto:
“Non, questa non è notizia?”. Vale
sempre, ha spiegato, il noto pro-
verbio secondo cui “fa più rumore
un albero che cade che una fore-
sta che cresce”. Papa Francesco
ha concluso la sua riflessione invi-
tando a pensare “a questa unzio-
ne di Davide” e, di conseguenza,
“ai nostri vescovi e ai nostri preti
coraggiosi, santi, buoni, fedeli”. E

ha chiesto di pregare “per loro:
grazie a loro oggi noi siamo
qui, sono stati loro che ci han-
no battezzato”.

Io voglio tanto bene ai sacer-
doti, perché fare il parroco non

è facile. È più facile fare il vescovo
che il parroco! Perché noi vescovi
sempre ab biamo la possibilità di
prendere le distanze, o nasconde-
rei dietro il “Sua Eccellenza”, e
quello ci difen de! Ma fare il parro-
co, quando ti bussano alla porta:
«Padre, questo, padre qua e pa-
dre là...»: Non è faci le! Quando ti
viene uno a dire i pro blemi della fa-
miglia, o quel morto, o quando

vengono a chiacchierare le cosid-
dette “ragazze della caritas” con-
tro le cosiddette “ragazze delle ca-
techesi”... Non è facile, fare il par -
roco! Ma voglio dire una cosa, lʼho
det ta unʼaltra volta: la Chiesa ita-
liana è tanto forte grazie ai parroci!
Questi parroci che - adesso avran-
no un al tro sistema - dormivano
col telefono sopra il comodino e si
alzavano a qualsiasi ora per anda-
re a trovare un ammalato... Nes-
suno moriva senza i Sacramenti...

Vicini! Parroci vicini! E poi? Hanno
lasciato questa memoria di evan-
gelizzazione... Pensiamo alla
Chiesa madre e di ciamo alla no-
stra madre Chiesa quello che Eli-
sabetta ha detto a Ma ria quando
era diventata madre, in attesa del
figlio: «Tu sei felice, per ché hai
creduto!». Vogliamo una Chiesa di
fede, che creda che il Signore è ca-
pace di farla madre, di darle tanti fi-
gli. La nostra Santa Madre Chiesa.
Grazie!
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Creston Lucia
Anni 71

Fani Ernestina
Anni 85

Gallana Ernestina
Anni 90

Sepe Vincenzo
Anni 51

Gasparetto Lida
Anni 91

Galli Rosa
Anni 83

Di Persia Mario
Anni 86

Caresana Antonietta 
anni 93

Valiero Francesca
anni 61

Pisani Carlo
anni 90

Anagrafe Parrocchiale - Novembre/Dicembre

Chiamati alla casa del Padre

Battezzati in Cristo
Dal Moro Lisa di Massimo e Galli Maria Chiara

Goi Isabella di Andrea e Stocco Elisa
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IN SUFFRAGIO DI: Creston Lucia, le amiche € 85 – Manara/Invernizzi € 100 – Battagin Placido, la moglie

€ 50 – Vincenzino 50 – Placido/Luigi/Giovanni, Auser € 150 – Gasparetto Lida: famiglia Antonio e Sergio

Teggi € 100; Luisa, Nico, Maurizio € 70  

FUNERALE DI: Creston Lucia € 250 – Gallana Zefferina € 20 – Pisani Carlo € 70 – Caresana Antonietta €

300 – Sepe Vincenzo € 70 – Valiero Francesca € 110 – Vilma Irma € 200 – Gasparetto Lida € 170 -  Rosa

Galli € 20 – Mario Di Persia € 100

BATTESIMO DI: Dal Moro Lisa € 50 – Goi Isabella € 50 

VARIE: 50° matrimonio Falzoni Giovanni e Primina € 50 – classe 1949 € 200 – Pianzola Olivelli € 100 – i

fedeli di Messa prima per la nostra Chiesa in occasione del Natale € 750

Agli offerenti un grazie di cuore

All’offerta fatta in occasione dei funerali vanno aggiunte € 30 quali spese che la Parrocchia deve sostenere

per gli stessi

LO SPAZIO DELLA DIVINA PROVVIDENZA - Novembre/Dicembre

PREZIOSO RICONOSCIMENTO PAPALE
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